COMUNE DI CRESPINA                                                                                    DIBATTITO PUBBLICO DEL 30.6.2008


Assessore Bacci:

Era per fare una precisazione in merito a quello che è stato un po’ l’iter per questo avvio di variante, prima doveva essere generale e poi limitata per questo periodo alle aree produttive e sviluppo economico. Era sul discorso della mancata partecipazione, quindi la carenza di trasparenza che sia Antonio che Michele hanno imputato a noi come Amministrazione. Prepotenza no, io ora spiego ai cittadini quello che è successo, poi saranno loro che decideranno e valuteranno se possiamo meritarci queste accuse, tra virgolette. Quando abbiamo deciso di dare l’avvio alla variante del Piano strutturale ovviamente come ha detto il Sindaco c’era la necessità di fare un documento che rappresentasse quelle che sono le linee guida di indirizzo, per dare ovviamente poi ai tecnici gli strumenti su cui lavorare. Proprio per andare incontro a quello che è il nostro programma elettorale, abbiamo deciso dopo 10 anni, di formare nuovamente le Commissioni Consiliari e questa è una cosa che non va dimenticata, dal 98 non esistevano più le commissioni Consiliari, era stato approvato un Regolamento nella passata legislatura proprio all’ultimo Consiglio, se non ricordo male, io non c’ero. Quindi sono nate le Commissioni e abbiamo dato queste linee di indirizzo che avevamo elaborato come Giunta in bozza, in una prima fase, di portarle alla Commissione Consiliare. La Commissione Consigliare ha avuto per lavorarci un mese e circa 6 o 7 appuntamenti, non ricordo con precisione. Sicuramente il modo di coinvolgere le Commissioni Consiliari e quindi anche le minoranze credo che ci sia stato in maniera adeguata. Dispiace sinceramente che sia andata a finire così, che ci siano state le dimissioni dei due Consiglieri di minoranza, che fra l’altro secondo il mio parere è quasi una mancanza di rispetto nei confronti di chi rappresentate, perché dopo 10 anni finalmente sono nate le Commissioni che hanno modo di lavorare, di proporre, perché sono consultive, questo lo prevede il Regolamento. Non è che la Commissione Consiliare può decidere però in qualsiasi settore, in qualsiasi ambito di interesse propone e questo chiunque può farlo, qualsiasi Consigliere che ne fa parte può proporre delle cose e, come diceva anche il Sindaco, nelle linee di indirizzo il documento che è stato approvato con delibera di Giunta ci sono contributi importanti che sono venuti dalle minoranze, perché questo percorso è durato circa un mese, 6-7 appuntamenti, tutti hanno portato il loro contributo, quindi anche le minoranze. Mi spiace poi che siamo arrivati a questa conclusione, però rifiuto categoricamente, respingo al mittente l’accusa, fra virgolette, di mancanza di trasparenza e mancata partecipazione delle minoranze perché questo credo che non stia né in cielo né in terra. Passiamo di cose come sono successe e le cose sono queste. Poi dispiace, se le minoranze hanno creduto di volersi dimettere solamente perché la Giunta, l’Amministrazione, non ha deciso di fare delle assemblee pubbliche, noi avevamo detto che l’assemblea pubblica sarebbe stata fatta quando era il momento, come è questo primo appuntamento dove i cittadini come previsto dalla legge possono e debbono portare i loro contributi per cercare in questa fase iniziale, perché è semplicemente una fase iniziale, il percorso è molto lungo come è stato detto dai tecnici, di portare il loro contributo. Era semplicemente per precisare questa cosa come risposta a Michele e Antonio.

Fabrizio Falaschi:

Innanzitutto volevo salutare i tecnici dell’Ufficio Tecnico Melani, Galletti, l’ing. Bozzi, la dottoressa, i geologi, per l’ampia e puntuale illustrazione che hanno fatto. Io ho capito finalmente diverse cose, sono riuscito abbastanza a capire di cosa si tratta. Mi sembra che siano 4 gli obiettivi strategici: due agri garden all’inizio e alla fine del paese, lo spostamento di cubature da Volpaia a Lavoria favorendo a Volpaia l’intervento residenziale. Su questi tre punti sono pienamente d’accordo, credo che l’Amministrazione faccia bene a fare questo tipo di operazione perché secondo me non bisogna stare con le mani in mano e aspettare sempre che lo Stato governi e dia i contributi. Per cui su questa cosa qui io sono completamente d’accordo, anche perché tra l’altro so che ci sono dei privati che sono fermi da anni, per cui con questi agri garden sicuramente daremo man forte e queste persone che devono produrre e sono residenti tra l’altro nel nostro territorio. Per quanto riguarda il discorso Outlet tutte le osservazioni, sia politiche che quasi tecniche, sia di Felicioli che di Michele credo abbiano centrato, sono pienamente d’accordo su tutte le osservazioni che hanno fatto. In particolare io credo che il discorso della viabilità sia lo scoglio più importante perché sono d’accordo non a priori e nemmeno contrario a priori sul discorso dell’Outlet. Non vorrei che mani si pubblicasse che la minoranza di centrodestra è contraria. Tra l’altro, Thomas, hai perso un’ottica occasione, riconosco che stasera sei stato intellettualmente molto onesto nell’illustrare il Piano, però è chiaro che quando avresti avuto anche l’opportunità di essere in un’assemblea con l’opposizione a favore te la sei persa, perché le cose non dono andate esattamente come hai detto te, Davide; sono andate abbastanza così ma noi si chiedeva, nell’interesse dei cittadini, prima di adottare un documento in Giunta di portarlo a conoscenza della cittadinanza facendo una piccola riunione a Crespina e una a Cenaia. Non si chiedeva niente di particolare, però prima si è preferito adottarla e poi presentata ai cittadini. Guarda caso che però ci si va dopo un articolo di Confesercenti, dove critica fortemente l’Outlet e si corre al riparo in ritardo e si fanno le assemblee. Tra l’altro è vero che la legge regionale del gennaio 2005 prevede il Garante della Comunicazione. La variate di adozione dell’Outlet è del giugno 2008, quindi si aveva tempo per organizzare le riunioni. Comunque a parte quello, che non credere che siamo rimasti contenti che io e Felicioli non si faccia più parte della Commissione perché abbiamo dato un contributo e ti avevamo anche assicurato, qualora si fosse portato in assemblee, l’approvazione del documento. Quello che mi spaventa è vedere come in una zona come Lavoria, in un piccolo Comune di 4200 abitanti, compresa la collina e compresi i bambini, in una zona così prevedere un intervento del genere. Cioè, mi sembra che con l’agri garden uno all’inizio del paese e uno alla fine, lo spostamento dei volumi da Volpaia a Lavoria, l’avvio del PEEP che deve partire e si prevede 30 mila metri cubi di cemento, mi sembra effettivamente di poter dire che si potrebbe arrivare poi al congestionamento di un territorio. Comunque le valutazioni che faranno i professionisti saranno tutte valutazioni che noi della opposizione chiederemo tutti i documenti, tutti i pareri, della Provincia, della Regione, si arriverà insomma a un punto che poi… Il discorso della viabilità io credo sia importante perché se si crea una viabilità importante credo che alla fine può funzionare perché anch’io sono d’accordo che l’Outlet è un grande indotto, però il nostro territorio non è Brescia o la Val di Chiana o Barberino del Mugello, noi siamo un territorio piccolo e si rischia magari di congestionarlo veramente. Quindi per entrare sul tecnico volevo sapere quali sono gli studi fatti sulla viabilità. Ho sentito dire addirittura di professori universitari. Volevo sapere chi sono… Volevo sapere se Felicioli era fra quelli. Poi come mai fra tutte le associazioni esistenti solo una, la Confesercenti ne critica il progetto e minaccia ricorsi al TAR. Tutte le altre associazioni cos’hanno detto? Si sono espresse, non hanno detto niente, non gliene importa nulla? La torre civica vorrei sapere cos’è, quanto è alta e qual è la sua funzione, se me lo può spiegare l’ingegnere. E poi una curiosità mia. Volevo sapere come mai nell’approvazione della delibera di Giunta dell’avvio di procedimento della variante al Piano per le zone produttive l’Assessore Tognoni era assente. Una Giunta composta da 5, un po’ azzoppata per causa delle dimissioni di un Assessore, ha adottato un provvedimento così importante senza la presenza dell’Assessore Tognoni. Se l’Assessore riterrà opportuno rispondere sarò curioso di saperlo. Grazie.

….:

Ci sono altre persone che vogliono intervenire? Mentre passo il microfono rispondo molto velocemente. Apprezzo l’intervento di Falaschi, soprattutto un passaggio, quello in cui dice che il compito di un’Amministrazione comunale sia quello di darsi una mossa, di creare le condizioni per uno sviluppo più che per una crescita, senza aspettare passivamente che la ricchezza e il progresso arrivino dall’alto. Così non è e questo credo che noi stiamo cercando di fare. Ora, io mi permetto di dare per scontato la correttezza procedurale dei nostri passaggi, anche perché se così non fosse state pur certi che viene fuori. Dando per scontato questo si può discutere su una serie di aspetti, è questo la funzione principale di questa assemblea preliminare. Questa è una bozza da cui si parte per migliorarla. Si può discutere su come deve essere composto e concepito il parco, si può discutere sulla funzione di questa torre civica. Io mi permetto di anticipare l’intervento dell’ing. Bozzi. Per noi è un elemento identificativo che marca il territorio, che non ha particolari funzioni concrete, poi magari Paolo sarà più preciso di me, se non quello di iniziare un collegamento soprelevato con la parte di là della piazza. È soprattutto lì per bellezza, per fare da contraltare al campanile che ha Cenaia, un elemento architettonico che nello sviluppo a due piani di tutta la struttura va un po’ più in alto questo elemento civico caratteristico per dare un elemento che lega questa struttura di più al territorio.

Giuseppe Bertiloni:

Qui si parla di maggioranza, minoranze… Tanto per chiarirlo, perché qualcuno di voi lo saprà di sicuro, alle ultime elezioni comunali ho deciso di non votarvi, cioè non sono proprio venuto a votare. Avrei la necessità di porgere delle domande precise. Sul Piano ci ho capito poco perché ho visto passare le fotografie talmente velocemente, ho visto tante rotatorie e tante strade, parco, parcheggi, alberi e mi pongo questa domanda: chi li paga tutti questi lavori? La manutenzione chi la paga? Se dovesse saltare tutto, cosa che comincio ad avere qualche dubbio che sarà così, perché io tanti anni fa partecipai quando si voleva fare una specie di Ipercoop, non era la Coop, era un’altra società. Occhio, perché andò da Sartò sia come Sindaco che come imprenditore e saltò anche l’Ipercoop. Poi ancora un’altra domanda precisa, se è lecita. Si può sapere la parcella di tutti questi tecnici che avete interpellato? Perché se salta tutto questi sono soldi buttati via dal Comune. A livello di lavoro spero che la cosa si faccia, che vada avanti. Poi un’altra cosa per quanto riguarda il funzionamento pratico degli uffici comunali. Non è che poi se parte tutto incominciate tutti gli impiegati a buttarvi su quella cosa lì e quando viene uno lo mettete sempre da parte e quindi il povero cittadino che magari ha una sua pratica singola, una cosa molto piccola, deve stare lì ad aspettare e aspettare perché avete sempre la cosa più importante da fare, la cosa più importante da finire? E poi un’altra cosa precisa, i tempi, perché ho sentito dire che quelli se partono l’Outlet lo finiranno velocemente, perché è nel loro interesse, ma per le piste ciclabili i tempi saranno biblici, saranno fissati prima? Sono tutte cose importanti, non vorrei che finiscono l’Outlet, fanno due rotatorie e arrivederci, il parco fluviale dopo un po’ non ci saranno soldi per pulirlo, per sistemarlo e ci verranno le erbacce. Queste sono cose pratiche, perché nella mia vita non avendo fatto parte di nessuna Amministrazione pubblica quando ho fatto qualcosa la prima cosa che mi sono posto è: quanto vado a spendere, ce li ho questi soldi per poter fare questo tipo di intervento, quali sono le mie entrate?

…:

Finalmente un intervento sul progetto, che prescinde da considerazioni politiche. Dunque, noi abbiamo fatto una presentazione di quello che avevamo che è stata probabilmente un po’ troppo veloce ma nonostante questo si è fatto mezzanotte e mezzo, però tutte queste carte sul sito internet del Comune si trovano, quindi si possono guardare attentamente, si possono stampare, prendere le misure, farsi un’idea un po’ di tutto. L’argomento viabilità mi pare che giustamente stia un po’ a cuore a tutti e infatti è stata la prima prescrizione che ci ha dato la Regione al primo incontro: te cosa vuol fare, l’Outlet? Fai un po’ vedere dove, qui? Si, va bene, ci siamo, comincia a pensare alla viabilità, poi se ne riparla. E così si sta facendo, nel senso che lo studio non è ancora perfezionato in termini di flusso, il traffico è un po’ una questione idraulica, è come se passasse acqua. Cioè, in termini di dimensionamento dettagliato lo studio non è ancora finito perché ci si devono fare dei rilievi soprattutto sulla FI-PI-LI, ma non solo, giornalieri per avere dei dati di partenza. Comunque sulla base dei dati che già esistono in letteratura una prima analisi che è venuta fuori è quella che poi ci ha portato ad imporre agli investitori di realizzare quel tratto di viabilità aggiuntivo. Ora, dire ad un investitore che si prepara a fare un intervento da circa 60 milioni di euro che almeno due o tre milioni li deve spendere in più per fare questo nuovo tratto, le rotatorie che sono previste, tutti gli accessi che avete visto seppur velocemente, è imporre all’investitore una cosa piuttosto importante. È vero che poi l’Outlet deve funzionare e interessa anche a lui, perché se per andare all’Outlet si fa mezz’ora di fila uno ci va una volta e poi non ci va più e questo è forse uno dei motivi per i quali non è che sia stato così difficile imporglielo, però tutte queste opere di urbanizzazioni, compreso il polo civico, le pagano gli investitori a scomputo di oneri, vale a dire che pagherà non la prima area, la seconda area, il costo di costruzione. Fino alla cifra pari all’urbanizzazione primaria loro possono scomputare le opere. Il valore di queste opere abbiamo modo di credere sarà notevolmente superiore a quello che loro scomputeranno, per cui di fatto nel loro budget di spesa mettono in più una cifra da investire sul territorio. Ovviamente tutto ciò che poi sarà fatto in termini di urbanizzazione, quindi non solo strade ma anche il parco fluviale, il centro civico, eccetera, sarà mantenuto a seconda di chi lo gestirà. Per esempio il centro civico, quindi il polo espositivo, la torre civica, la sala convegni, tutti i porticati e i due ettari circa di spazio che si diceva prima per le manifestazioni, sarà ceduto al Comune e ci penserà il Comune a mantenerlo, funzionerà, produrrà ricchezza, non sarà un problema tenerlo pulito e in ordine. Il parco fluviale sarà di gestione loro. Non credo che abbiano nessun interesse a trasformarlo in una savana perché spenderanno dei soldi per farlo e darà un valore aggiunto all’Outlet perché ci saranno tre attraversamenti lungo tutto l’asse dell’Outlet per poterne usufruire, stessa cosa per la viabilità. I tempi quali sono? Noi, credo di dare un’idea abbastanza rispondente alla realtà, siamo in condizione facendo tutti i passaggi necessari di adottare questa variante verso la fine di settembre, per poi approvarla in via definitiva entro la fine dell’anno. Dopo di che faremo la richiesta formale in Regione per avere questa autorizzazione, la Regione si prenderà un tempo che varia dai 2 ai 6 mesi, per cui è verosimile credere che l’anno prossimo di questi tempi ci sarà questa autorizzazione, incrociando le dita. Il giorno dopo il cantiere parte. Chiaramente ci sarà da presentare un progetto definitivo, gli uffici dovranno istruirlo. Questo è ovvio ma è certo che è così. Non appena ci sarà il permesso a costruire il cantiere parte e penso che in un anno si fa tutto. Non è che si fa prima l’Outlet e poi si fa la strada, poi si fa il parco fluviale, il progetto è unico. La viabilità è la prima cosa che devono fare, poi realizzano Outlet, parco fluviale e centro civico. Alla fine dei lavori c’è il collaudo finale, quella che se fosse una casa si chiamerebbe abitabilità. Però le fasi si fanno tutte, altrimenti il protocollo d’intesa, la convenzione che faremo salta. Questo lo diamo per scontato. L’ultimo passaggio a cui Bertiloni si è riferito ci punge un po’ nel vivo, perché ha evidenziato un elemento importante, quello di come il Comune si appresta a gestire questa mole di lavoro. Ovviamente noi diamo molta importanza a questo procedimento, è inutile che ve lo neghi. Lo abbiamo appena detto, è fondamentale per il nostro futuro. Naturalmente non possiamo pensare di tralasciare la gestione ordinaria perché i cittadini continuano a presentare pratiche, continuano a fare ristrutturazioni, continuano a costruire case, continuano a vivere quotidianamente come si è sempre fatto e più volte – Falaschi mi è testimone, non solo lui ma anche altri – in Consiglio Comunale ci lamentiamo del fatto che purtroppo la legge non ci consente di allargare la nostra pianta organica benché ne abbiamo esigenza. Noi abbiamo la stessa pianta organica di 10 anni fa ma questo Comune è molto cambiato rispetto a 10 anni fa e quindi cerchiamo di tamponare per quanto possibile, per cui ovviamente al responsabile dell’area, l’arch. Galletti, e al geom. Melani che si occupa dell’ufficio urbanistica ed edilizia e ne è il responsabile, abbiamo affiancato un collaboratore che ormai da un po’ di tempo lavora qui in Comune e gli rinnoviamo i contratti fino a quando è possibile e che ci dà una grossa mano, e di recente proprio perché vogliamo che i tempi di attesa dei cittadini siano ridotti il più possibile abbiamo anche fatto una convenzione con un Comune vicino per cui un altro tecnico in alcuni pomeriggi viene a darci una mano. Stiamo pensando di potenziare ulteriormente l’ufficio per non creare disagi ai cittadini, però credo che questa sia la risposta sul fatto che è un argomento che non abbiamo affatto trascurato. Piccolo inciso. Tognoni che ricordi io sarà mancato una volta negli ultimi mesi, forse aveva da fare, comunque c’era all’approvazione di questa delibera, ma anche se non ci fosse stato… voglio dire, potevo anche mancare io. Una volta si è fatto il Consiglio Comunale e mancava il Sindaco… Mi sembra un elemento che non conti nulla, però c’era quel giorno. […] 15 maggio 2008 – Variante al Piano strutturale: tutti presenti. Eccola qua. Sulle parcelle…

Intervento fuori microfono
...:

Poi sul discorso che qualche anno fa qui è passato un treno che non è stato afferrato, io prima ho accennato a questo discorso. Noi ovviamente ci stiamo impegnando al massimo affinché non succeda così, affinché questo treno lo si prenda al volo. Penso che stavolta siano un po’ cambiate le condizioni. Non voglio assolutamente fare dei paragoni, sarebbe indelicato e improprio, tra questa Amministrazione e quella che c’era prima. Ogni tempo ha avuto la sua Amministrazione, è stata votata dalla gente. Credo però che adesso rispetto una quindicina d’anni fa ci siano delle condizioni diverse e che con un lavoro che non appare, sia politico che tecnico, si siano create delle condizioni di favore perché questo possa andare avanti. Per esempio la superstrada è lì da 16 anni, forse l’area non era abbastanza sviluppata, non fatemelo dire perché ho delle idee ma sono mie personali, come credo ce le abbia ognuno di voi, se non è stato perso quel treno lì. Poi vedendo quello che è successo a Cascina, insomma un bel buridone di viabilità, non so quanto sia stato bene o quanto sia stato male. Comunque vediamo cosa si riuscirà a fare. Per quello che riguarda le parcelle dei tecnici io non essendo sicuro di poter divulgare questo dato, non vorrei commettere una scorrettezza e non ricordandolo a memoria se non per ordine di grandezza, preferirei non dirlo, fermo restando il fatto che se invece siamo tenuti a dirlo e a quel punto sono certo di non aver leso la privacy di nessuno, lo possiamo anche pubblicare sul sito. Lo verifico e se lo posso dire, se non sono, come io penso, dati sensibili, lo divulghiamo.

Renzo Fagiolini:

Data anche l’ora sarà una domanda veloce, più una considerazione. Tu hai detto, Thomas, che per correttezza già nel dicembre era stato fatto presente ai proprietari dei terreni…

Sindaco:

È andato sul giornale.

Renzo Fagiolini:

È stato fatto presente ai proprietari dei terreni che sono stati poi coinvolti che era in programma di fare questa cosa e hai detto che si è fatto in maniera che questi qui abbiano potuto avere su questi terreni una valutazione superiore se  fossero terreni agricoli. Questo mi sembra di averti sentito dire.

Sindaco:

Non è proprio così. Se non fosse mai uscita la notizia dell’Outlet in un’area di circa 30 ettari che è sempre stata agricola probabilmente se ad un proprietario di alcuni terreni, che sia o meno agricoltore, si avvicinava un investitore che voleva acquistarli immagino, non parlando né di Outlet né di niente, glieli avrebbe venduti a dei valori tipici di quelli dell’agricoltura. Siccome era nelle cose che volevamo fare questa operazione e siccome non si voleva che il privato facesse una speculazione acquistando dei terreni a 2 per poi avere una variante dal Comune e valevano 20, noi abbiamo detto da subito che stavamo creando le condizioni per fare un Outlet in quel punto, di modo che quando di sono attivati i contatti di compravendita, che sono stati tra privati, il Comune non c’entra nulla, sono stati fatti in quest’ottica, quindi chi ha comprato ha pagato a dei valori che non so se siano quelli di mercato, ma certamente non sono quelli dell’agricoltura. Quindi non c’è stata speculazione.

Renzo Fagiolini:

Mi sembra di averlo capito perfettamente. Ora io dico siccome sono usciti anche dei dubbi, delle perplessità sull’approvazione o meno della Regione e via discorrendo, se disgraziatamente la Regione non approva questo Outlet che voi dite, che cosa fanno quelli che hanno comprato quei terreni, ci fanno girasoli? Siccome hai detto che ritorna terreno agricolo, allora quello lì che ha pagato il terreno ci fa girasoli.

Sindaco:

La stessa domanda che mi fai l’ho posta in Regione quando ho cominciato a capire all’inizio che per avere questa autorizzazione ci voleva un iter piuttosto complicato, la SVAG, l’istruttoria della domanda e che prima di avere la certezza passava del tempo. Allora la prima cosa che mi è venuta in mente è stata: in questo caso fossi l’imprenditore e dovessi tirar fuori molti soldi per opzionare dei terreni rischio di ritrovarmi in mano dei terreni pagati a un valore maggiore di quelli agricoli per poi non poter fare l’Outlet. La Regione nella persona dei responsabili di tutto rispetto ha risposto così. Mi pare una risposta un po’ fuori dal mondo perché il rischio di impresa è un’altra cosa, secondo me, però così mi è stato risposto. Io ho trasferito questa informazione agli investitori, non ho la benché minima idea, e sinceramente non mi interessa più di tanto, a che livello di dettaglio siano questi compromessi che hanno fatto, non so se sono passate caparre. Di fatto però l’operazione sta andando avanti e questo, detto fra di noi, visto che siamo pochi intimi, mi lascia pensare che loro hanno modo di credere, essendo investitori importanti, che ci sono buone possibilità di riuscita. Se dovesse saltare l’operazione ad oggi, stando così le cose, non è pensabile fare altri tipi di investimento, perché se i 15 mila metri li accorpi vengono fuori due capannoni e te hai comprato 30 ettari per fare 2 capannoni. Quindi di fatto non dico che tornano agricoli ma praticamente uno ci fa 4 capannoni, voglio dire è come se tornassero agricoli. Certamente se così non dovesse essere si riparte daccapo e una volta che tutta Lavoria sarà riempita, perché da via Zavagno a Biondi, di fronte alla Mithos, non è piena. Ci sono idee, proposte, chi vuol fare l’albergo. Per ora c’è l’erbaccia, quando sarà tutta riempita si vedrà, chi ci sarà in questo Consiglio non so fra quanto tempo deciderà cosa fare e chi ha fatto questi contratti ha rischiato e ha perso. […] Io conosco alcuni nomi e ho motivo di credere che siano una decina, poi se sono venti, perché qualcuno ha delle piccole bretelline… Diciamo che 7-8 coprono circa 70-80% mi par di capire, però non ho mai approfondito più di tanto. Sono comunque dei nomi che chi è nato sul territorio ha sempre saputo, sono storici.

Sig. Burgalassi – Confartigianato:

Grazie per l’invito a questa iniziativa promossa dal Comune. Io sono Burgalassi della Confartigianato, l’associazione provinciale dell’artigianato e della piccola impresa. Premettendo che ovviamente avendo visto questi preliminari, come li ha definiti il Sindaco, come effettivamente sono, perché è avviato un iter perlomeno dal punto di vista pubblico, mi riservo, con l’associazione sarà esaminata e quindi presenteremo le nostre osservazioni, le nostre proposte in merito a quello che avete presentato. Certamente guardiamo con attenzione questo processo a Lavoria e al Comune di Crespina e a quello che ha messo in cantiere. Questo volevo effettivamente esprimere, facendo due considerazioni veloci e sintetiche, perché più di questo a 10 all’una è un po’ problematico. Credo che nei Comuni vi è la tendenza al recupero, a non sviluppare le piccole zone ma a razionalizzare le aree di attività produttive in riferimenti più importanti, più decentrati, più vicini a vie di grande comunicazione. Questo è il processo e sono le massime richieste che noi abbiamo sul mercato. Per cui pensare a valorizzare più e meglio Lavoria io credo che sia una scelta saggia, proprio per quello che può rappresentare da tutti i punti di vista per le risposte e le ricadute che ci possono essere nel territorio. Come noi riteniamo utile le aree che siano miste, ma questo ce lo chiedono gli artigiani e anche in questo senso in Comuni a noi vicini vi è un certo recupero, cioè si va sempre di più a valorizzare, a sviluppare le aree miste. Perché? Perché si valorizzano di più, perché c’è più vita, perché c’è più sicurezza, perché piace di più starci, perché se si va in alcuni posti che ci sono capannoni e basta la gente non vede l’ora di venir via, non può prendere nemmeno un caffè, non si può fermare un momento. Invece su certe aree l’attività è vissuta continuamente e quindi è tranquillo anche l’imprenditore la domenica. Se voi andate in alcune zone ovviamente sono anche scarrozzate ma da gente poco raccomandabile. Ovviamente si valorizza anche tutto il contesto e tutto il territorio, tenendo di conto che le attività in salubri le devi collocare diversamente. Noi a Ospedaletto l’intervento che abbiamo fatto era impensabile 20-30 anni fa di farci un asilo nido e lo facciamo purché non ci siano attività di disturbo. Anzi, abbiamo avuto una richiesta massiccia, dalle donne che ci lavorano, le impiegate, le operaie, le mogli degli imprenditori, e quindi pensando a più svariati servizi che vanno incontro alla persona, alla famiglia, alle aziende, le supportano e le rafforzano. Queste sono le aree più richieste per certi versi. Per cui pensare anche a razionalizzare il territorio verso Lavoria noi riteniamo che sia un elemento saggio, ma non lo diciamo a Crespina, lo diciamo a livello generale, in tutti i Comuni. Certamente non essendo categoria del commercio date giudizi fondati sull’impatto dell’Outlet, però anche da questo punto di vista non mi fascerei tanto il cervello come espressione di categoria. Un progetto che stiamo sostenendo come Confartigianato è quello dell’integrazione, di essere sempre di più a rete, perché da soli si riesce a fare sempre meno. Perciò un progetto è quello della integrazione tra artigianato, turismo ed enogastronomia, ma ci potrebbero anche essere altri prodotti che sono presenti qui nel territorio di Crespina. Quindi se vogliamo si fa integrazione, molto vicinato, con un interesse e una ricaduta comune. Certamente questo impatto… questa è una sottolineatura che dovrebbe preoccupare, cioè quelle attività che hanno investito non in Lavoria ma da altre parti prevedere dei tempi transitori che consentano anche di vivere tranquillamente dal punto di vista dell’impegno, dello sforzo che hanno fatto e quindi prevedendo anche di rendere la vita non dico agevole però non complicata e quindi anche pensando che possano continuare a lavorare, che possano anche trovare in un prossimo futuro possibilità di conversione in una zona che può essere più confacente di Volpaia ma essere più vicina alla superstrada. Quindi trovare i tempi e i modi, la forma che consenta a questo imprenditore… diciamo ora che arriva, arriva la mannaia, non si può più toccare un mattone? Questo lo mette in grossa difficoltà, quindi presenteremo anche delle proposte, dei suggerimenti, delle osservazioni in merito a questo. Grazie.

…:

Ci sono altri interventi? Sottolineo il fatto che siamo innanzi a una valutazione iniziale, quindi si sta valutando un avvio del procedimento, quindi i contributi, gli apporti, siete pregati di darli entro 15 giorni a partire da oggi. Già da domani o domani l’altro ci sarà sul nostro sito del Comune la valutazione iniziale fatta dalla dott.ssa Norci, per cui entro 15 giorni ci aspettiamo che ci siano questi apporti. Dopo di che avrete notizie sul proseguimento dell’iter, quindi il prossimo dibattito pubblico, il prossimo forum che faremo. Quindi se gli interventi sono finiti possiamo qui chiudere. Buonanotte a tutti e ringrazio per la partecipazione.
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